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Roma, 17 Luglio 
eo = —_i 
GIACOMO DINA 


| Coi cuore commosso e colla mano tre- 
* mante prendiamo a scrivere di Giacomo 
}{ Dina. Egli soleva diro che Ja Redazione 
{dell Opinione era una famiglia, © come 
1 {info l'avera ordinata, educata, guidata 
Ipoc tanti anni, È noi tutti suoi vecchi 
i 4 compagni © collaboratori, non solamenta 
! riverivamo in lui il capo & il direttore, 
amaramo l’amico e il maestro e 
i virovamo con lui in questa sincora cor- 
4 rispondenza d' affetti 
#4 ha dunque. crudelmente colpiti o i fo- 
E j deli lettori del nostro giornali 
(deli essi stimarano © amavano il Dina, 
ici perdoneranno se oggi nelle nostre 
#3 parole si faranno sororchiamento pale 
Jil tnrbamento e l'ang 
‘nostri. Possiamo spargere lagrime e fiori 
d sulla sua tomba, nom dettare di Imi una 
#21 biografia che richiederebbe mento più 
jserena è tranquilla. 
Eppure la vita di pochi 
tione maggior copia di alti insegnamenti 
i el è più degna di esser proposta nd 
Biesempio. Giacomo Dina non tenne uffi 
Tdi governo, non ebbe onoriiconze da 
Lui noa ambite e qualche volta respinte, 
non menò vanto dei servigi resi alla 
patria, non fu e non volle e 
ua giornalista. E cià malgrado il suo 
e andrà unito a quello der bene 
i cittadini cho focoro l'Italia è 
alla forza e alla potenza della 
ampa da lui nobilmento rappresentata 
<'inchinarono i più illustri. reggitori 
dello Stato 6 tremarono gli oppressori 
{del nostro paeso © i nemici dello istitu- 
rioni 
Chi narrerà la vila del Dina 
iatrorà qual parto possa avere nell'indi- 
{rizzo della cosa pubblica e nei destini 


La morto sua ci 


scia degli an 


ini cone 


J della nazione un giornalista dotto, one- 
ixto, coraggioso e prudent 
atosso. 


o al tempo 
Nessuno ci smentirà so affer- 
infamo che la raccolta dell'Opinione è 
o dei più preziosi documenti per Ja 
ria d'Italia, E a questo giornale con- 
crò per oltre trent'anni, cioè dalle 
origini fino agli ultimi tempi, lo sue 
ure quotidiane Giacomo Dina. Fino a 
Eiehe la malattia non lo ebbe intera= 
‘ente domato, nom passò quasi giorno 
va ch'oi vi mettesse una parte del 
roprio ingegno e del proprio cuore. 
Accolto fra i redattori dell'Opinione, 
pochi giorni dcpo che questa era stata 
fondata, vi sì trovò in mezzo a egregi 
patrioti , a perittori valenti; giovanìs- 
simo d'età, modesto, nuoro alle lotte 
5 politiche, palesò tosto una singolare at- 
(È titudine ad una carriera, nella quale 
doveva poi stampare si vasta orma di 
Ù gendo gli antichi fogli dell'O- 
vi si riconoscono ancora gli 

articoli del Dina, dalle idee chiare, da 

atile piano ed efficace, dalla logica st 
Jgente. Gli studi suoi giovanili erano 
stati indirizzati alle lettere e allo di- 
scipline filosofiche. Poi li rivolso egli 
ai stesso con ferrea volontà allo scienze 

È politiche ed economiche. 


Quando Aurelio Bianchi Giovini Jaseiò 
la diresiuno dell'Opinione, il Dina parve 
naturalmente indicato a succedergli; tut- 
tavia, se la memoria non ci tradisce, 
egli non elibo la qualità ufficiale di di- 
rettore che nel 1854, e la conserrò sino 
all'ultimo senza interruzione, poichè non 
va tenuto conto di un brve tratto di 
tempo nel 1865, duranto il quale, ve- 
nuto a Firenze, si provò a spezzare i 
vincoli che lo univano alla stampa pe- 
riodica. Ma quei vincoli erano indisso- 
Tubili, è nna forza su 
suo risoluzioni lo ri 
con tanto onore occupato. 

A Giacomo Di rà la glo 
stato uno dei più intelligenti ac 
collaboratori def' conto di Cavour. 
Noi fummo testimoni della stima che il 
grande uomo di Stato profossava per 
l'insigne pubblicista. Nei momenti p 
solenni dell'epopea italiana, l'Opinione 
vnto fu l'interprete fodelo del 
pensiero dell'illustro ministro, 
lamento no colori i disegni, ed ebbe 
fode quando altri diffidava, ma spesso 
ne indovinò le segrete intenzioni. 

Del resto il conte di Cavour cono» 
scova il carattere onesto e indipendente 
del Dîna e sapeva di poterlo riguardare 
come un amico, un comp 
come un materiale strumer 
volontà. Le relazioni fra il 
il giornalista furono sous 


os 


non sola! 


non so- 


avinist 
condiali 
perchè fondate sulla stimo. L'Opinione 
difeso sirenuamento il concetto e lo 
scopo della spedizione di Crim 
provide © misurò Je conseguen 


a 6 no 

ie 
poscia, cooperò anch'esso, cin sagace 
ardire, alla riscossa del 18%), e alio 
fu tale Ja fiducia del conto dîì Cav 
nel Dina, cho a più ripreso lo feco de- 
posilario di gravissimi documenti ch 
pubblicati un istante prima dell 
portuna, avreliboro compromesso I 
d'Italia. Noi rammentiam 
Nota del ministro al governo austs 
stampata nella nostra tipografla © 
masta nel nostro ufficio per oltre una 
seltimana , che nulla ne trapo- 
lasso, senza che alcuno di quelli che 
l'avevano letta (dal principale dei re- 
dattori all'infimo degli operai) tradisse 
fl segreto affidato al «uo onore. Poichè 
in quei giorni di pe e d'ansia, 
l'onore imponeva più spesso ili tacere 
che di parlare. 

Il Dina non pospose mai i doveri del 
cittadino agl'interessi del giornalista ; 
sentiva nobilmento Ja dignità della 
stampa e la propria e a queste sue virtù 
andò debitore più tardi dell'affetto vivis- 

10 che gli portò un altro woimo illustre 
che allo leggi dell'onore è del dovere 
seppe sacrificare ogni altra considora» 
zione. Non abbiamo duopo di nominare 
il compianto generale Alfonso La Mar- 
mora, che al Dina diede pubblicamente 
non dubbio .testimonianzo di. rispetto. 
Gli è che anche il La Marmora, quando 
stringeva le alleanzo cho doreano con- 
durci alla guerra del 4866, ebbe campo 
di apprezzare di quale e quanto gio- 
vamento fosse l’aiuto del direttore del- 
l'Opinione. E troppo lungo sarebbe il 
ricordare i nomi di tutti gli uomini pro- 


ancora una 


APPENDICE 


'IFIORE DI LANDA 


j i ROMANZO 
i di B. De Rothentels 


(bar rapxsco) 
{ A talo rivelazione segui una piccola 
si pausa : Elmaro riffeltera a ciò cho a. 
) vea ‘udiio, e. poi diaso ; 
— Sémbra infatti, che tutto 
nisca come altrettanti anelli d'un: 
tena. Ma, con tutto ciò, non mi riesco 
d'indovinare qual motivo avesse poluto 
indurre Derelli a rapire il bambino, 
Starebbe ci forso ai servigi del padre? 
{Perchè questi solo potrebbe voler ra- 
{ pire il figliolo, non per amore, ma 
{ per vendetta contro alla mogli 
|" Erica non rispose, ed anche Elmaro 
tacque e rimase assorlo nei suoi pen: 
sieri finchè, dopo una pausa, ripreso a 
Vdire : 
SZ — sarà così: Dorelli ha l'aspetto di 
dun abile avventuriero@ ed il principe 
profonde l'oro a piene mani quando si 
È tratta di soddisfare allo proprie pns- 
Zi sioni. Nondimano.. — e qui la sua 
$ foce divenne in’ sussorro quasi imper- 
cellibilo — ve no prego di non comu- 
icare per ora a mia “sorella î vostri 


sospetti, perchè essa agisce. spesso af 
fatto senza riflessione, e noll'eccitamento 
è disgraziatamento ben poco disposta 
a dare ascolto alla ragione. Develli è 
un uomo astuto; egli avrà previsto tutli 
i casi, © noi non si farebbe perciò cho 
nuocere probabilmente in cambio che 
giovare. ‘È poi ancora una cosa, Erica; 
non venito meco fino al castello: Carlo 
è addormentato, e non s accorgerà se 
è portato da un altro. lo vi risparmie- 
rei volentieri la rista della folle di- 
Sperazione in cui sarà immersa mia 
sorella, oltro di che, rostra madre sarà 
inquieta per la.vostra assenza. 

— Mia madre ora già ila a riposo, 
ma la vecchia Cristina si affannerà. 
Abbiamo scelto una strada che è pi 
icina al paese 0 che non passa di 

la nostra casa. Se io non devo 
arrivare fiu ly prenderò ‘quasto. viot- 
tolo. Ma, ascoliate: che è ciò? Il vil- 
laggio sombra tulto.a rumore, sodo 
un mormorio di voci ed ecco dapper- 
tutto delle fiammo. Pare che siano fiac- 
cole di resina ch'abbiano acceso. Pro- 
babilmente Ja sparizione del bambino 
è sfata scoperta, 0 messo però l’allarmo 
a tutto il paese. a 

11 piccolo Carlo, quasi conscio del- 
l'agitazione seguita in grazia sua, si 
destò in quel momento e fissò con tanto 
d'occhi le fiaccole che s° appressavano. 
Ma tolse in pari tempo col suo destarsi 
ad Erica la. possibilità d’allontanarsi, 
perchè infatti, appena obb'ella fatto il 
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clari che sol Dina vissero in grandy 
intrinsichezza. Si trorò egli mescolato 
in tutti i fatti dolla nostra politica al- 
l'interno © all'estero, e su alcuni di 
essi esercitò un'aziono decisiva. A- 
veva accompagnato l'Opinione da To- 
rino a Firenze o da Firenze a Roma, 
e so nl primo di questi trasferimenti 
si era (adattato con_ rassegnazione, il 
secondo accolso con entusiasmo come 
{ il compimento del programma italiano. 
| Imperocchè nella storia della Conven- 
zione di settembre c'è un punto da chia- 
riro ai concittadini del Dina. Conchiuso 
quel trattato, parve a lui cho tornasso | 

vano il discuterlo. Qualunque fosso 
suo giudizio di un atto che ancho a | 
lui era giunto inaspettato, egli vido | 

città natale doveva sobba 
rifizio cho le veniva chio= | 
© scrisse in nome d'Italia, | 

e raccomandò la calma e la concord 
ho nella mento del Dina, la 
Convenzione di seltembro dovera es- 
sere il primo passo verso Roma, 0 al- 
ti non la intese, 0 so altrimenti | 
qualcuno l'avesso voluta intendere, egli 

non l'avrebbe seguito, 

L'Opinione non fu mai giornale esclu- 
sivamente lorinese, 0 fiorentino o ro- 
mano, È iornalo italiano. 
E lo sanno i numerosi profughi dello 
altro parti d'italia, ai quali principal. 
mento dal 1319 al 4860 l' Opinione 
tenne alta di concedere 
fraterna ospitalità. Nella redazione del- 
l'Opinione stavano, per volere del Dina, 
raccolto tutto le province d'Italia, e le! 

ince infelici ed opprosse in più 
fa misura dolle altro. È giusto il dire 
da questa collaborazione il giornale 
ricsveva credito, autorità, diffusione. 
Temula, odiata, vigilata dai governi che 
in quegli anni imperavano nella maggior 
rte.della Penisola, l'Opinione fa sempre 
Ja prima a registrare lo grida di dolore 
dei popoli, a confortarli di speranze, ad 
annunziar loro il giorno prossimo della 
liberazione. Ehbe corrispondenti che per 
tenerla esattamente informata del mo- 
rimento italiano, sfllarono persecuzioni 
d'ogni folla © posero a repentaglio an- 
che la vita. E quando sorsero giorni pi 
lieti, e l'Italia fu libera e caddero le bar- 
tiere e furon tolti i di 
da un capo all’altro della Penisola l'Opi 
amo una dolce e vecchia amica. 
somo Dina è stato deputato d'Imola 
nella decima Jegislotura dal marzo 4887 
al novrembre 1870, e deputato di Città 
di Castello nelle legislature undecima e 
duodecima dal novembre 1870 all'otto- 
bre 4876, Nello ultime elezioni genora! 
gli elettori non gli confermarono il 
dato e cadde egli puro insieme a 
tanti altri uomini ragguardevoli del suo 
to, Ma, più della sconfitta, Jo ad- 
dolorarono le armi adoperate per com- 
batterlo, L'asprezza stessa, però, con 
cui fu combattuto, era prova del va- 
lore che, ancho în Parlamento, gli at- 
tribuisano i suoi avversari. 

11 qual valore era voramente grando 
e fatto maggiore dalla moderazione che 
era il carattere principale dell'ingegno 
del Dina. Da questa moderazione nasce- 


stato sempre 


accolse 


nione 


tentativo di allontanarlo da sè, che egli 
si strinse al suo collo, e cominciò a 
piangere. 

— Meritava proprio il conto di ripor- 
taro l'ostinataccio — mormorò Elmaro 
con rabbia. 

Ma egli non fece più oltre prova 
d'impediro ad Erica di accompaguarli. 
In breve furon vicini abbastanza ai 
portatori delle fiaccole perchè la voce 
dol gigantesco Andrea, la qualo pareva 
essarein proporzione alsuo corpo, potesse 
essero udita da quelli. Essi furono to- 
sto circondati, e appena si vide il bam- 
bino al collo di Erica, che risuonò un 
grido di gioia generale. Poscia i so- 
praggiunti si schierarono da tulle le 
parti intorno ai tre che furon condotti, 
quasi in trionfo, a traverso al villa 
gio. Da tutto lo parti accorrevaco degli 
altri ad aggiungersi alla comitiva, tanto 
che all'ullimo non si potova più cam- 
minare che lentamente e a fatica. Da 
tutto lo parti si davan poi loro delle 
relazioni lo quali di ogni altra cosa 
avranno abbondato fuorchè di chiarezza, 
perchè ognuno narrava por prima cosa 
dello spavento provato da lui stesso al- 
l'annunzio. Nondimeno riuscirono a 
levaro almeno approssimativamente l'im- 
pressione tremenda subita dalla princi- 
pessa la quale era coduta in deliquio 

lata porta i ancora priva 
di sensi, alla propria casa. 
Lo finostre illuminate del castello si 


scorgevano da lungi, e intorno a quello 


vano la equanimità, la tolleranza dello 
opinioni -altrui, la cortesia © la Jealtà 
nelle polemiche. Nessuno era più fermo 
eval tempo stesso più temperato 
questioni religiose, alle quali api 
ampiamente il principio della libertà; 
nessuno più devoto alla monarchia ed 
alle istituzioni costituzionali, nello quali 
però vedeva il germo d'ogni civile pro- 
gresso. Giacomo Dina non volle esser 
mai l'umile servitore del proprio par- 
tito ; ne fu inveco il consigliere sincero, 
la guida sicura. E aggiungoremo ancora 
che del partito stesso si tonno sempre 
all'aranguardia @ non fra gli ulti 
si lasciano rimorchiaro 0 trascinare dalla 
violenza degli arcenimonti. La sua col- 
tura era vastissima o Ja sua competenza, 
generalmento riconosciuta nelle questioni 
economiche e finanziarie, non era mi- 
nore în tutti gli altri argomenti che un 
giornale quotidiano la l'obbligo di svol- 
gere. 
Abilissimo nella difesa, lo fu del pari 

nell'opposizione, quando ve lo costri 

i snoi convincimenti. — Ma chbo 

sari @ non nemici. 11 Dina rimano 

tipo del 

iverenza, ed oggi st 
sua tomba gli rendono omaggio tutti i 


eritevole di 


ato nel © porciò in età ancor 
, sentì sul finir del 1877 i primi 
assalti dol male cho doveva spegnerlo. 
Ebbo la coscienza del proprio stato, non 
Silluso 0 aspettò per quasi due anni la 
propria fine colla serenità del giusto, 
olla pazienza del filosofo. L'intelligenza 
conservò viva e pronta fiuo agli ultimi 
istanti; l'occuparsi, lo scrivere, perfino 
il tener dietro alle vicende politiche del 
giorno gli ora seroramento vietato dai 
medici; ma ogniqualvolta davapti a lui 
si accennava ad una questione ardento; 
la sua parola scolpiva un gindizio in cui 
si riflettera una mento sicura di sè e 
punto oscurata dallo fisiche sofforenzo. 
Pochi giorni prima di partire per To- 
rino, doro si recava a chieder sollievo 
al clima natio, ci dicova che gli estremi 
giorni del viver suo avrebbe voluto con- 
sacraro a rinmre în un volume i pri 
cipali articoli da Iui pubblicati nell'Opi- 
mione nel corso di tron'anni. E noi 
cunfidinmo che il voto sarà esaudito 0 
cho una mano piotosa innalzerà quosto 
monumento al giornalista rimasto sulla 
breccia finchè gli durarono le forze. E 
un altro suo voto sarà dover nostro di 
soddisfare, vale a dire, cho l'Opinione 
conservi lo tradizioni di pri 
forma ch'egli 
intatta la gloriosa bandiora che Giacomo 
Dina, affranto dal male e prosago della 
morto vicina, 
gione de' suoi compagni di 
di lavoro. 


rr _ ——- 
BOLLETTINO POLITICO 


Il Gaulois, il Petit Caporal, l'Ordre 
è la Patrie, giornali bonapartisti di Pa- 
hanno smesso, dopo i funerali del 
principe imperiale, di comparire listati 


si velovan moversi parecchie ombre, 
probabilmento di quelli cho averano 
accompagnata la principessa alla sua 
abitazioni 

‘Sul vestibolo furono affollati da una 
quantità di gonte che li circoniò con alte 
dimostrazioni di giubilo. Riuscira ap- 
pona possibile d'aprire le porio che 
conducevano agli appartamenti @ quando 
ciò finalmente fu riuscito ad Elmaro, 
ei si trovò amediatamente in- 
contro al signor Develli. 

Amenduo trasalirono l'uno în faccia 
dell'altro, ma l'ultimo si ricomposo pro- 
ato © preso a dire quasi con cordialità 

— Quanto mi rallegro di veda 
oh! ora che voi si 


scompar: esso 
ho sempre creduto che la vostra scom- 
parsa non avesse relazione che coll'in- 
seguimento del rapitore. 

— lo non so che si polesse diro in- 
torno alla mia scomparsa. So bensì che 
ogni uomo ragionevole non potesa per 
certo essere in ciò d'altra opinione dalla 
vostra. 

— È portato buono notizio ? — chiose 
Dev calore. 

— La miglioro di tutte; il pi 
stesso — rispose Elmaro, fissando un 
fermo sguardo sul suo interlvcatore. 

Sul viso di Devolli passò come un 
lampo di collera e di stupore, ma nel 
medesimo istante egli rispondora con 
accento di lieta emozione 
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II solo Pays, fra quanti sono 
bonapartisti, continua a 
meno nella prima pagina. Lo 
cho si manifesta nella stampa, 
rendo immagine dello divisioni cho la 
morte del principe Luigi Napoleone ha 
suscitate nel partito’ bonapartista, Nella 
stessa famiglia Bonaparte, sebbene tutti 
membri di essa siano intervenuti ai 
funorali di Chislehurst, tuttavia si ebbo 
indizio degli animi nel- 
n loono astenuto 
al peratrice, Questo fatto 
dispiacque in Inghilterra © parre anzi 
un'offesa al sentimento univorsale. Il 
qualo sentimento non è soltanto pietà 
por il defunto principe e per la misera 
imperatrice ; non è solanto consape- 
volozza del proprio dovere verso la me- 
moria di un principo morto sotto ban- 
diera inglese o della propria responsa- 
bilità nella immatura fino dell'eredo di 
una grando © gloriosa tradizione; ma è 
puro “simpat la famiglia di 
poleone ILL, affetto al figlio dell'antico 
 fedelo alleato dell'Inghilterra , in- 
tuito della grandezza vera dol nomo di 
Napoloone. Gli inglesi lo esprimono ora 
son duo monumenti, che eterneranno 
il ricordo della giorino vittima degli 
Zulu. A questo fino sono state aperte 
duo sottoscrizioni : l'una è promossa da 
un Comitato cho il principe 
prosiodo; l'altra porta le firmo di tutti 
i membri della realo famiglia d'Inghi 
terra, della no ‘ufficiali de 
l'esorcito o dolla marina. La prima 
questo due sottoscrizioni è già stata 
chiusa e col prodotto di essa si vuol 
‘0 al principe Luigi Napoleone una 
‘atua nell'abbazia di Wostminster; col 
prodotto della seconda, inveco, si tendo 
creare un monumento commemora» 
vo, forse un ospedale, il quale porti 
il nomo dol principe. 
Da Herlino si hanno delle. notizi 
che non sapremmo dire so buone 0 


<il periodo 
legislativo esteso a quattro od a sei 
anni; lo sessioni della Dieta germani» 
ca si alternano di duo in duo anni 
con quelle dello Diete. particolari degli 
Stati confederati; il bilancio annua 
dell'impero, e quello doi singoli Stat 
fissati così per due anni consecutiri. 
Quantunque l'iden madro di questo 
segno di logge, cioè l'idea del periodo 
bienoale del bilancio, fosse già cono- 

iuta, tuttavia la sua pubblicazione 
produsse una viva @ profonda sorpresa 
in tutti i circoli liborali. L'altalena del 
cancelliere sembra mostrarsi solto un; 
nuovo aspelto, completamento inaspet- 
tato, almeno per i liberali-nazionali. 
Egli trasforirebbe il centro di gravità 
del suo governo, non più dalla sinistra 
alla destra del Reichstag, ma dal Roich- 
stag stesso al Bundesrath, cioè dalla 
rappresentanza nazionale alla rappre- 
sonianza dinastica federale. -I governi 
dei singoli Stati, essendo oggi, a ca- 
Rione della riforma doganale e finanzi 
ria, per l'accentramento delle ferrori 
e per il riordinamento dell'esercito, in 
uno stato di completa dipendenza dal 
governo centralo, abbandonandusi lib 
ramente all’altrazione del 
Reale, diventerebberocosi, quind'innanzi, 
i fedeli satelliti della potenza imperiale 
nella lotta contro alle forze democra= 
tiche. 

Sappiamo che la Rumenia è in piena 

i riale © parlamentare. Po- 


Ne sia ringraziato il cielo! Dove 
è egli dunquo îl tanto sospirato Carlino ? 
— Se non è stato soffocato in questo 
intervallo da questo buone gonti nel 
vestibolo, mi figuro che rà final- 
mente a colei che lo porta di entrare 
anch'ossa qui 
In quell'istanto si allargò alquanto il 
iò tanto 


vedero il bambino, 0 parro ad Erica, 
mentre si avanzava, ch'egli lo scagliasse 
un'occhiata d'odio si furibondo. ch'essa 

impallidendo. Ma forse non 
era che un'illusione prodotta dalla sua 
propria emozione, imperocchè l'espres- 
sione della sua faccia subito dopo ap- 
parve così raggiante, che Erica comin- 
ciò a dubitaro d’essersi ingannata. 


canapà una figura che, allorchè si fece 
più presso, mostrò lo f ine 
riconoscibili della signorina Molly, co- 
gli abiti in disordine, coi capelli scom- 
posti; ella contemplò il bambino con 
rigida immobilità, © quand'ei volle in- 
chinarsi a loi carezzevole, el 


Erica fu stupita e indignata per tal 
contegno , ma non ebbe campo a pen= 
sarei altrimenti, perchè Elmaro Ja pregò 

metter finalmente il bimbo a terra. 
Poi, prendendolo per mano; s‘avviò ad 
uno degli usci, facendo ‘un cenne di 


via della Salo, n. 14 Parigi 


roechè anche il signor Rossetti, presi. 
donte della Camera, si dovette’ dimet- 
tare. Ora egli è stato rieletto. Ma per. 
dura la stessa situazione di prim: 


rim 
ratiano , a 
nota im- 


dimissioni del minis 
quale egli appartenev: 


portante, che il telegrafo brevemente fi 


ci menziona. Il signor Campineano a- 
vrebbe chiamata l'attenzione delle po- 
tenze sopra i pericoli a cui Ja Rumo- 
nia si esporrobbe concedendo d'un 
tratto a tutti gli israeliti la cittadi 
nanza M io. ministro 
rte osservato che fra 
to 1 
mena a tutti gi 
coderla mai vi può essore una via di 
mezzo. Le Camere rumene, stando al- 
meno al loro progetto, stabilirebbero le 
cose in guisa da rendere affatto illu- 
sorio il pareggiamento degli stranieri 
in genero o degli israeliti in partico 
laro agli altri citta Rumonia. 
Ora questo contegno così contrari 
ogni sentimento di giustizia e di uma- 
nith è altrettanto degno di biasimo 


esoltate immaginazioni dei rumeni af- 


fermano, metiere a soqquadro il loro MÉ 


pacso © scompigliarne la nazionalità. 

1 signori van den Putte 6 Cramers 
sono stati incaricati dal re di Olanda 
di formare un nuovo ministero. Ma 
questo nuovo ministero non potrà avere 
lunga vita, se il signor Kappeyne, il 
capo della maggioranza parlamentari 
non acconsente di appoggiarlo. Fu sutto 
l'amministrazione del signor van den 
Pulto,nel 1809, cho incominciò la guerra 
degli olande: 


guerra dura anclie adesso. Lo opera- 


zioni militari contro questo popolo sono 


stato, secondo le ultime notizie, riprese 
da poco e finora procedono folicomente. 
La stampa olandeso augura al nuovo 
presidente del Consiglio la fortuna di 


terminare questa guorra lontana che è 


{ata impegnata da lui © che impone 
all'Olanda dei gravi sacri 


tl nuovo ministro della guerra 


1’ Italia Militare pubblica Ja ci 
cho il nuovo ministro della guerra 
rotto in data 5 luglio, 


il ministero della guerra, mi reco 
a pregio di parteciparo a tutte le sutorità 
militari che no assumo l'ufficio în data di 
oggi. 

< Il ministro 

< Bonazzi. » 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

1 lamenti nei Cantoni d'Uri è to con- 
tro la fiusazione del tracciato è contro le espro- 
priazioni ‘per la ferrovia del Gottardo sono 
nasai numeroai. Îl malcontento va fiso a negare 
il versnmento delle sovvenzioni. Così, secondo 

Urschweeiz, sabato ncono il Con- 

prese In risolurione 

‘a risoluzione e pro- 

ircolare, non può sanu= 

un ulteriore pagamento della quota di 

sovvenzione per la ferrovia del Gottardo, prima 

che gli intareasi dei comuni di Svitto e di Artb 

to 

un accordo fra questi Comuni a la Società 
Gottardo. 


to 
del 


seguirlo. Il grando salolto ove entra- 
rono, era pure ripieno di persone e dal 
mezzo del gruppo s'ndiva. prorompere 
un singhiozzo, un gemito cupo, inter- 
rotto a quando a quando da un grido; 
@ quando, alla vista di Elmaro, 11 gruppo 
S'allargo,insolontariamento. per “fargli 
posto , sì vide la principessa giacente 
sul divano, Le sue vesti. eran  squar- 
ciate, i capelli le ondeggiavano sulle 
spalle, © lo m 
samente l'una all'altr: 

Doveva aver gli occhi chiusi od es- 
ser fuori do' sensi, perchè non dià se- 
gno di vederli quando Elmaro ed il 
bambino si accostarono a Jei, nè di no- 
taro lo esclama; i stupore e di gioia 
degli astanti. 

Elmaro, fattosi vicino a 
ch’ella avesse fatto un movimento, le 
gridò 

— Caterina! 
riconosci ? 

Ella diò un 
sparsi lo ondi 
con uno sgua 


non ci vedi’? non ci 


0 tale che 
iarono fieramente. 
che esprimeva 


rore, ella fissò il fratello od osclamò in È 


un lono che esprimeva l'orrore, ella 
fissò il fratello ed esclamò in un tono 
che esprimeva pur troppo chiaro il me- 
desimo sentimento: 

nto! Come osì comparirmi 


iò con forza la 
è, chinandosi su loi, 


Elmaro ‘le a 
mano sulla spal 


cittadinanza ru- BI 
vraeliti ed il non con- fl 


cogli Athcin. La quale [i 


erano strette convul= pi 


oi, È 


SORRISPONDENZE ITALIANI 


(8) ratermo, Lil 

MeGiora. quali cha ad 
o eviti ni 

fato + 1a diceria è 20 © 

tittcia nale prossime ele 
o sarà sente. dubbio 


ni aumizio 
lei olericone» 
L'esperienza non. ha giovato a 
Ita, 0 il pentimento, al solito, 

oprò tardi. 


siomiti. 
arriverà 


della fatto 
fendere la 


putazione di 

tella qual he 
tito merde fra i 
uci candidati elementi 


enti volcano mantenere T'ascordo, 
impedire che il partito 

mo del manicipio 1 
questa condotta 
ea mantenersi 
randirs 
alto 
costituzio» 


pr 
retrivo ai rendesse pad 
Era ben naturale © 
quando si era detto c 
la più perfetta. discijlina 
personale 
mento sdegnato l'A 
malo, la quale, riunitasi 
A rato” che quasi tutti i gi 
ti 


ielari fanno parte della Società demo» 
aralic>-prognessista, non arcano. rispettati 


a lista concordata, deliberò non. tener 
Jonta dei prev eli formare 
in fatto 


una lista p 
publ 
gano della A 
Ia conseg 
da tutti «i pres 


in nei elettori 1 
, e re lanno Pen 

i elepicsenigionieti; © tutto 
eajo al «sv, perché 
pertito liberaio ve- 

sionfo, si perehò i mo 

uno pel 


‘aprin partito, " passono sur 
‘arti. come ancora perchè la maggior parts 
ct elettori 1 tati per la di 


mita della în 


dace, co 
dop aver accetta 
i da questa tiant 
0. per assumere îl porta 
a istruzione, Qui, dove a 
sono unto le 

alla 


inesto comdiseende 
li un ministero, per la stessa 4 
stione, prerslzono idee diametraliente ot 
poste alle suo, e cià senza tener conto del- 
ine ohe potrà spiegare il ministero 
Ja gli si vuole affidare 
La Zliforma ha spiegato uno zelò Siraor= 
tario per perciadore i suoi lelteri che 
la scelta del comm. Perez non c'ent 


amici più intimi del nuoro n 
sono convinti che 
Perez dopo estere perse- 
amente dall'ombra, ee non dal 


i ara 
l ggi nel cctitro festa per 
| Rissa enon go 


I 
las 


20 la stessa 


nella Villa Gilia, e 
addippiu la Lradizionsto 
strade 


passeggierà n 
alla mezzanotte. È da spe 


sono 
lerme, guado si ha da 


danneggiati: dal 
zione; ma wa municipio, 
lctacnto clericale, avrete 
nunziare ad una festa 
Jikeri! I preti non avrebì 


PARLAMENTO 


La seduta 
ito forn 


aperta allo 
tà. 


‘nsciatere 
str 


dlitotia 
Si di lee 


mid on 
in 


1. 1l co: 
pio di ema, progetto di 
lo presentato alla Came 
oltre la città di Ri 


getto 


ne il p 


sondalta 4eg 
Berliao come tare dell'a 
tnettiameo dI mantenone 


guarenti 
bili cu 


ro e 


mectmio (presidente) 


24 al miniatro 


del ministero 


oe del progetto 


le masso della nostra popolazione @ quelle 
ncieini. Domani sera 


» nella prima sera; 


cada alcun inconveniente, come non ne 
ceaduti nei primi dub giorni. Ta Pa- 


isturbo, e quan 


Tornata dal 17 tuglie 
Presitonta del presidente Teeehio. 


Ordine del giorno: 
ti nella tribuna diploma 


della Conf letazione avierera e molti 
addetti ni altre Ambasciate presso il Le 


n di vari omaggi © petition. 
conmrica al Senato la nomina a 
Mezza 


a l'onore di sodeno a questa posto. 
giie 1 senno 0 la scie: z: 


rionale, voi verremo a» 
porre alla vostra approvazione i seguenti 


corso del governo pe 


Per la politica interna, 


4 dello Siatato, 


la l'argen 
sciolta alla ona 4 


stato lo sparo dei 
ciò contentissime 


ione e fl ritrovò 


processione , che 
già indicate sino 
rare cho Lon s0+ 


divertirsi, 


atti conperano per 
braccio ed un 


a Rosalia, daran 
ano consi 
atato molto 
ò dei poveri 
© dal 
dove prevale l'e- 
soi potuto ri- 
religiosa 1 Dio ne 
boro dato l'assolt= 
ortin, 


ITALIANO 


ore 315 pom. con 


ale 
di Spagna, il mi- 


sanott 


© Maiorana 
te del 


Th so 
nostri redeos 
mò dell'incarico di 
netto, c con Rea 

furono nominati 


indel= 
ud'ebbi 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del A7 luptio. 
(20e* della Seanione) 
Prosìtenza del presidento Farini 
La seduta è aperta a oro 2 0° 
Si dà lettura del processo rerbalà della 
tornata precedesto è del sento dello peti 
zioni e degli omaggi. 
(Le tribune sono allollate. Idepatati pre 
seuti non sono molto numerosi. Gli onor. 


Depretis, Taiani, Ferraociù e Coppino preti» 
doun posto i loro di deputati) 
mana chiedo l'urgenza per una pe 


trione. 
mas. annunzia che l'onor, Depretis hè 
presentato alla presidenza anche la seconda 
parte del docutienti sugli affari dell'E- 
gi 


La Camera delibera di farsi rappresor= 
tare il 28 corrente alla cerimonia funebre 
che si celebrerà în Torino alla memoria di 
Carlo Alberto. 

vane. 


Giusti in Mossunmazo 

La Camera delibera di farsi rappresen 
tare all'iunaugurarione dl monumento a 
Bartaroux in Cuneo, 

stnunzia la nomina a senatori de 

gli onor. Mezzanotte e Maiorana 4 dichitra 
ollegi di Chieti è Militello 
Si aununzia la dimissiono dell'on. Uha!- 
gino Peruzzi dall'ufficio di deputato. 

verstrenrò propone che all'onor. Pe 
rutti si accordi un conevdo di fre mesi, 

La proposta dell'on. Gavalletto è appro- 


mus. leggo una lettera dell'onor, Di 
Biasio, colla quale si dimette dall'ufficio di 
questore della Camera. 

marconi: o pregano la Ca- 


non accettare queste dimissioni 

sera non asselta lo dismissioni del- 

‘on. Di Biasio dall'uffisio di questore. 
me su un pre 


riparare a gi 
timi. 
cavanumito presenta la Relazion 
to di leggo pel riscatto dello fers 


Vurgenza è ammesta. 
macennui presenta la ll 
lancio definitivo del m 


a presenta la Relazione sul- 
ale della Conrenzione mone- 


l'atto adlizi 
taria, 


prosenta la Relazione ail bilan- 
> passivo delle finanzo e del Tesoro. 
presenta la Relazione 


Thi 


ta la Relazione sul pro- 
e delle leggi di regi» 


stro e lalto, 


i 
a e eh 


DAI 


na, l'intera nizione. 
terso illa vostra | 


guanta la riforma elettorale 
Per quarto eonerne Ja politien sitef 


funi de 


l'Europa intera che riguntta il tentato di 


rino comune. 
tientre ci pro: 
scrnpolommenta te 

vemo inasora- 


attacchi nila legge. 


interroga l'onore- 


quardasigilii. 


acconsente di erolgere la 
sua interpellanza allorché xi ' discuterà il 


di praria © gine 


ven (ministro di grazia e gicstizia) 
Senato a prootdei: 


‘argerza alla 
di logee si prov 


ti per la Gicnta tiquidstriee del- 


» calmo, ma pronti 

ndo energia: 

— Caterina... il tno escitamento con- 
olia pazzia! lu ti porto Carlo; 

per Dio, tu non devi torcarlo fin: 


« Carlo ! Lardo! » in 
fitta sino dalla folla r 
slane 


amata davanti 
ò verso il pio- 


impaurito dalla 
le stato. 


lie non € 
lmsro pure lo si era mos 


anti, opponendosi 


intorno 
pira il 


comò 


per 
fratel 


endo lo sguardo fornio di Îui «61 pro- 
fd orio, fi costrettà c Voglia di 
i fissare anche gli inquieti suoî nell'oe- 


chio calmo che le stava di fronte. 
chiuse e mentre due grissa 


lagrime lc solcavano le gote, disse in 
‘ono sommesso è lamenterele 
— Porchà mi allontani dal rio fi 


glivol6? non vedi quanto io soffro? 
Viéni, Caro, vai dalle tun arintie 
Kina — escinmò allora Elmaro; e il 
vambino obbedi, benché tuttavia esilando. 
La principessa io strinso fra le brac: 
ia apparionatamente; ma nem più con 
| quell'eccitamento forsenrato di prim 
i Ella sedette poi sul divano e lo cs 
| erse di Jaci è di lagrimo, tenendo 
| allo ginocchi 


strîagero tra lo brar- | 


raccontare 


pa 


pezie della serata. E 


nell 
grani 


| Erica, e rchiese 


o si opportunamente 


rà tosto 
si recò da An 
I lineamenti della. pri 


la gioi 
soro ri si 


resente dolore. Ella por 
la mano morbida e bi 
con aleune parole a 
nuovi 


lo lagrimo le 
Audrea si asci 


‘esa anche 
neralo, riscosse un appli 


dell'eroina princi 
cercò invano 


le, 


dolora © dalla gi 
svenuta sul 

gli astanti, cli 
a nome della i 
le avean dimostrato, di 
avendo ella estremo bi 


ringra 


rimasto in pieli da 
alla folla adunata, je pe 


che di volo della parle 

inseguimento 

te quella cha x 
ire 

per l'erculea Andrea, cc 


ora un'espressione affettuo 


nti a 
ein 


alia sore! 


nientro 


resa da lui 
le] bri 


la gratitudin 


2 colla sua seur 


e, col bambino 
ndrea che se no 


stava in disparte alquanto gofamente. 


neipessa avemmo 
a e toccante; 


dell'aver ricuperato il suo te- 
mesrera. colle 


alt 


na sorte, Duno comprese | 


l'emozione ge- | 
lauso universale 


| dal viso è fo vol 


dol bilan 


creli ù 
| time visendo partamontai san 
| che dat/ niinistero: provodent È 


| questioni di forma e quasi di 
Un pensiero ci vinzo nell'indunsi ni ac- 
| cottara l'utii mo impedirs che 
per viltà si interrompes 

voro di n là sinistra ha 
intrapreso. La nostra è esenz'almente opera 

custodia, di continuazione. 

1 due rami del Parlamento sono consoni 
nel volere che sia assicurata Ja trasformo 
zione tributaria e l'abolizione graduale del 
macinato. 

Noi tonfidiamo che Ta Csinera od il Se 
dato approvéranno i progetti chè noi cre 
diamo accettabili. 

Noi intendiamo che rimanga immune il 
pareggio coll'approvazione dei progetti di 
leggo già presentati alla Camera per produr. 

suor l'equilibrio dei bi- 


il dae 


Il progetto di legze sugli sicooì è ur 
| gento ei è urgento la convenzione mone- 
| taria intera Spetta infine al Pariae 
| mento approvare il bilsnoio definitivo del 
187), iu tempo uti!o. 
| 1t ministero riconda inoltre altri progetti 
che sono urgenti. La legge s 

[ zioni fesvoviatus fu. preparata 


La stanza fu infatti, in breve vuotata 
ed Elmaro andò a coreare della came- 
riera che non s'era redula, cosa invero 
incomprensibile, nella stanza. 

Al suo entrare nell'anticamera, vide 
il signor Develli che usciva appunto 
lesto lesto dall'uscio. opposto, mentre 
la signorina Molly sedeva dinanzi hd un 
| tavoli: ceprendosi il riso cun ambo le 
mani. 

— Dov'è la comi 
possa? — chiese >, in tono al- 
quanto più ruvido cho non avesse ap- 
cora usato verso di loi: — da cho pro- 
code che la padrona sia per l'appunto 
abbandonata da tutt i 
momento în cui la pi 

ignorina Alvtiy 


to di loca? 
> Jo mani 
parlava. 
— Cottae forse smo pure tra i servi, 
ignor d'Altafronto? — chies'ella con 
ironico atto delle labbra 

— io ho parlato doll riora, si- 
gnorina Molly — rispose Elmaro nel 
tnedesimo lono acc:bo sli prima. — Vui 
v'ho vista andare.a passeggiare 


Quando poi tutti si. volsero in merta 


di Erira, Ja xi 


ra scomparsi. 
Caterina. pareva tanto spossnta. dii | rella. Di v 
che ricadde mezzo | di certo. 

pè. Elmaro pregò quindi 


in pari lempo 


ella; dell'interesse cho 


Iasciarin sola, 
gno di riposo; 


col signot Develli, 0 so quindi ch 

potreste avore il coraggio, in questo 

istante, di comparire davanti a mia 
quindi non poteva parlare 


— E mi son io fanee obbligata a fare 
la bambinaio? = e elumò Molly con 
impeto: — che debba come tale custo- 
diro un bambino dormente? Oh! come 
quella donna m'ha trattata! Com'ella 


all'inaugarazione del monumento a Giuseppe | 


primo ministero. Noi difenderemmo in Se- 
nato il progetto dai voi deliberato e sarà 
per noi un vanto corcorreno all'approva» 
zione di quella legge, pegno d'anità ©. di 
progresso. 

Non sono pocho le riforme che noi de 
sideriamo, ma nom vogliamo illudero con 
promesse di non sicuro adempimento. 

Ricorderemo la riforma elettorale, di onì 
noi solleciteremo la discussione. Esta è 
un antico apostolato del partito gui mi 
cnoro di sppartonore. 

La nostra legislatura fa ricca di leggi. 

a cuore il sollecito osama degli 
trazione pubbli 


la nostra poli- 
tica estera al bisogno di pare, non dissiunta 
dalla dignità. Rispetteremo ‘i trattati , ro 
stando vizili a assidui tutoti dei nostri di- 
fitti nazionali 

attenderemo al nest 
fiducia del Re e speran 


della Camera. (Segni e 
qualche banco di 

enne. Tn seguito alle comuni tà 
| fatte. vacanti i collegi di Pavia, 
Rasenna 1°, Vonezia zaro 0 Vil 
lasova d'Asti, per le nomine a_ ministi 
da voli Cairoli, B + Vard, 


Grimaldi © Villa 
L'ondine del giorno resa la disenasione 
to di log; 


sul marciuato, 
e a domani 

slo il Ministero re- 

1) 

ra oggi i Mianel 


quella di 
carsì in Sul 


mette ai voti Ia proposta di 
| soutore a oro A i bilanci. On si sospend 
rebbe la si 
La Camera delibera di riprendere la x 
data a 
(La sedu 
aord, 
rogònato) | 
mea. 


è sogposa 1 ora 2 ed a ripresa 
o la pvsidenza deli'on. Mace | 


fa qualch 
Ia dis 

ui oserca che pendo dav 
nato il progetto di logge sul mat 


osservazione sul 


do quali sieno le idoo del guardosi- 
Îli su quel progetto, 

(guardasigilli) ricorda che qi 
progetto usri dalla Camera diverso dal te- 
sto dei progetto del Governo. Le opposi 
zioni quindi produssero qualche frutto. 

Quando il progetto verrà in discussione 
în Senato, l'on. ministro cer. far 
prevalere aleuno suo idee. 

11 progetto sarà modificato e riportato alla 
Gamera 


10m abilica 
Carsera 


straordinarie si discuta il progetto: suîla 
esenzione dello quote minime d'imposta. 
Parlano suli'ordina del giorno eli onore: 
toli Parpaglia, Avezzana e Fabrizi. 

se&a osserta che sull'ordine del giorno 
spetta ai ministri esporre lo loro idee. Si 
allenda che essì dichiarino quali progetti 
ordono utile che si diseutano. 

jé (ministro). Il governo indicherà 


genti. 


nistro delle finanze @ potrà esporre la su 
ione sul progetto accennato dall'onore 
le Dod 


stro del 


ha indicato i 


getto accennato dal 

l'ordine del gior 
Dichiara inoltr 

dell’ a 
st 


mA pro] 


la legge del Lila 
cmmermi (mi 


Si stabi 


dine del giorno, 
pnva. 


Dina aveva numerosi omici carissimi 


| Da tante © tante persone ci perrennero 
di sincera condo: 


manifestazioni 
| glianza, che nvi ci faremo nn dove; 
di comunicare alla famiglia 
Uomini politici d'ogni partit 
| provincia, senatori, deputa 
| Vennero oggi al nostro nffi-io al espri 


indirizzarei par pr 
Ai nostri confratelli d 
manifestiamo, commossi, ta più 


affettuose ci 


qual 


© delle di lui gran: 


della stampa benemeriti apostoli. 
Riprodurremo domani i pas 
pali degli affettuosi a 


darlo © disrat 
mo rav sogziunze brevi pavote | 
apitoli dol bian 


‘mo a sto tempo. | 


definitivo del | 


ill int 


ba pensare a 1 
sgl'impiegati dell 
iatero, 


segrete 


g'arla per fallo personale e di- 
chinra essene necessario ridurre a metà il 
utimero dei magistrati è degl'impiegati 

Senza osservazioni si approvino tulti | 
capitoli dei bilancio del ministero d'agri- 
coltura, industria è commercio, in L. 7 mi- 
lioni, 174081 0. 

La diseasitone del bilanéio della guerra 
è riivintà ad altra sedi 

Senza osservazione si approva il bilancio 
in L. 44,12/,387 01. 
stro dei Jareri pubblici 
ono del bilancio, ad una 
n Micheli sulla laguna 


interrogazione dell 
di Chioggia. 
dmeora propone che domuttina si 
sedita a on 40 per contintane la discue= 
sione dei bilanci. 
Questa proposta 


approvata. 


chiodo che in sedute 


mila offosa e ingiuriata davanti a 
È tutto ciò perchè arero «dimen 
per un istante l'indegno ufficio iù 
stomi, perché ero andata per un qi 
d'ora soltanto in giardino invece di se- 
dera accanto al bambino addormenta! 
Egli giaceva tranquillo, accuratamente 
coperto, sul canapè. Che gli potera se- 
guire in una casa d'amici? Potevo a. 
vere io un'idea della disgrazia che gli 
aveva a toccare ? 

— Forse che no. 
vate promesso di 
bambino... 

— Promesso! — lo interruppe quella 
vivattente; — dite piottosto cho me lo 
avevano ingiunto. 

— Sia pure; posto che veravate 
soggeltata all'inziunzione, doverato an- 
che eseguire l'incarico 

— E so, como arete detto, m'areto 
ficonosciuta riel giardino, perché non 
iavete favorito sIlara cotesta le 
di morale, e richiamata al dover mio? 

— Io ho fiparato al mio orrore, nel 
ricondurre il bombino. È ben vero che 
ho forse in pari tempo distrutta la dote 
con cui si dovea fondare la nuova fa: 
miglia. 

— Come? — esclamò. Molly acco- 
standosi a lui con occhio fiammeggiante 
e la più viva collera. 

= Voi osato cradere ch'io abbia fa- 
vorito il rapimento ; io. 


| tito per quella 

La Commissione permanente dell'As- 
sociazione dolla stampa, considerando 
che i funerali mon acranno luogo in 
Roma, ebbe il pietoso e delicato pen- 


dai giornali romani. ni quali non al 
Biamn voluto tardare al 
sentimenti della nostra riconoscenza 
Una parola spociale di gratit 


nente del 
nala subito delegò il comm. 

olî steputati Fa 
vIfo a rappros 
«a ai funer: 
ani mattina 
quali il nostro g'ornale sarà rappreseo 
fato dal marchsso D'Arcai 


siero di farsi iniziatrice di una com 


blicista. 


solennità, Ja qualé ri 


reno i patticolari un altro giorno. 
Da molte 


soggiunse con voce tremant 


cola mancanza. 


scio strumento di quel furfante. 
Gli occhi di Molly 


isto d'orrore, ella ‘alzò il 


a cognizione del rapimento 
— Lo temo; e temo chie i 


nisco seriamente; guardatovi dé lui! 


sedi 
colle mani; Elmaro, chinandosi 
di lei, Jo disse con scento affettuoso: 

— Perdonatemi, signorina Moll; 


venir risparmiato; 6 adessò aiutatemi 
a cercaro le donne della prinripessi 


4 riposare. 
ila 'alrò @ lo segnî macchinalmente; 


varono finalmente coloro che coteaivan: 
assorti in discntere l'accaduto con tanto 


Ella s'arrestò © poi, dopo una pausa, 


vivo interesse, cho dimenticavano il 


in altra sedata quali progetti creda un 


osserva che è presente il mi 


soggiungono qualche os- 


finanze) ri- 
oggi il presidonto del Consiglio 
che il ministero ernte 


‘cho aderissa al progotto 


ne cho qual pro- 
o sia dis:nsw prima della votazione 


sca di 
tener le due selute e poi si flaserd sull'or- 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La notizia della morte del nostro a- 
mat'ssimo Direttore ha commosso la cita 
tadinanza romana, nella quale Giacomo 


d'ogni 
i, pubblicisti 


vo cordoglio e ad | 
so conforto, 

la stampa noi 

va 

gratitudino por le parole nobilissime, 

hinnno dato la do- 


nostro carissimo estinti». L'omaggio 
che tutta la stampa romana ha réc» al 
degnissimo suo reterano è nuova prova 
irtà e della soli. 
darietà che lutti ci avvince quando 
trattasi di onorare coloro che furono 


prinei» 
coli pubblicati 


printero i 


oggi pare 


memorazione solenne dell’ illustre pub- 


La commemurazione sì farà la sera 
di mercoledi, 23 corr., nella sala Dante, 
è saranno invitati, olire i membri dele 
sociazione della stampa, i membri 
.| del Parlamento. 


splendido omaggio alla 
Giacomo Dixa, da- 


‘Italia ci giunsero 
oggi telegrammi di condoglianza, © ai 
piotosi amici dell'egregio defunto e del 


—_________ 


e coprendosi gli oechi con le mabi, 
È un castigo ben durò per ua pie- 


— Perdonatemi, signoritia Mollf — 
le disse Elmaro commosso egli piré — 
lo mi sarò male espresso, ma è certo 
che voi stessa non eratste ché l'incon- 


s'allargarono in 
modo quasi da far paura; con uno stu- 

riso 
igidito a quello del suo inter= 


suoi è 
maggi a voi non avessero altro scopo 
che di effettuarlo, © però vo ne ammo- 


Molly s'era lasciata cadere su nna 
coprendosi di nuoro la faccia 
verso 

ol 
vi ho recato dolore; ma non vi poteva 


perchè è lompo finalmente ch'ella vada 


attraversarono le stanze vuole, è tto- 


nostro giornale esprimiamo calorosi rin- 
graziamenti. 

Frà i telegrammi pervenutiri ci pi 
pubblicare il seguente da Città-di Ca- 
stello: 


Il Comitato elettorale, propugaatore oe} 
1875 della candidatura di Gratowo Diva 
già rappresentante benemietito del Collegin 
di Città di Castello, piange con protoni 
dolore la pendi 
Ilustro, del patriota integerrimo. 

Pel Comitato : MarTiveEi 


Pubblichiamo pure il seguente d 
da Napoli 


figlio direttivo dell’Astociari 


monto la perdita dolercsissima dell 


i patrioti ital 
) valoroaier, 


sera in numero, la sedi 
fu rivseasa a venerdì sera 

Gli elettori domandetetbero tn poso 
di diligenza ai loro elett 


mero di persone interi «te pa 
i suo biglietto n incocè pato che le } 
gron poi 


tanto genero! 
1 spese di pi 
sotio atvivste a ci 


fabbricati pe 
vano depo 
rimarranno per otto gioni. 
Pieualmenta st tro alle 
o come ruoli snppletici dell'i 
posta sui redditi della riveherza mobile pe 
gli anni 1879 al 187 


gli anni 18 
i nel 


Le leggi von, ina chi pon mamo ad esse 


imunicipali 


quelli ehe rigna 
è la loro intreduzione nella città. 

A questo fine furono giù nominati 4 0 
veterinari destinati alla prima visita è 
de 
l'altra dello carni dopo essere state ma 
late 

Oltre a questi ri sono | eosi datti gr 


aci, è soprattti VI è uo dirette gere 
tale dell'onimzzatoio 
ri © % publico dovesse vivere rampa 
Qui nasonsa i nostri dubli 
iandcijio; fino a ua ceto pinto, } 
diri che abbia sd 
| ma lo ad 


dat 


imiamo responsabile dei danni che pro 
vengonò alla popolazione da collesta invuri. 
che nou si desc assolutamente 
Le hestie che si macellaso non deli 


avere sorpassata una cerla età; ele 
tale condizione quasi indispensabile è ces 
osservata ? Ci rispondatò i signori inea 


ricati di questa verifica ® ci provino © 
ino scrupolosamente al regolamento. 
momento di scendere 
altri particolari: Jo faremmo quando ra 
simo che il municipio, în segu 
stro avviso, non se no desse per inteso. 
ntanto sappi 
dei macelli della città si vende la carne di 
Bufalo, carno di cui è perme 
spaccio nel ghetto fino ab anfiguo. E qui 
teramento ci sì permettàrà di dom 
darè per qual ragione, e con qual gi 


criterio gli ebrei! soltanto si deblano pa- 
la caro di Bufalo: Poichè o questa 


score del 
è nociva ed allora ne debbono risentire i 


loro sett: 
sorella affidata alle loro cure. 
trasso egli pure nella propria 
perchè Ja sua ferit i 
aveva pensato, gli princi 

Anche Molly si ritirò nella propri 
dove però non si coricò, ma 
giù, mormorando fra sà parole 
rotte. Soltanto allorchè 


ella si gettò sur un canapè, e cadde Bj 


in un sonno irrequieto. 


XII 
La signorina Melly 


a propria giustificazione 
mento del bambino, ma la vecchia no: 


avesso dovuto èssere per l'appunto la 
signorin 

seguire il brigante, essa, Cristina, non 
lo potera comprendere; v'eran ‘ell 


altro genti abbastanza ‘in Ragnorerde È 
da potor ricuperare doi bambini rnbali. | 

imma- 
ginata quando non avea visto più Inf 
signorina, ch'ell'era stata irragione- 


Ma ella, del resto, s'era su 


vole abbastanza da metter: 
osì come. slava, nel bosco, 


prescinderido da ‘tuttii pericoli, non era SJ 


peancho convenionte per una signorina 


(Continuo) 


ereparabilo del pubblici. 


ionale rapolitana, deplerando vivi 


grandissimo t- 


e sia entrata con biglietti di fa- 


'ame ché si porta all'ammanzateio a sl- 


‘ndonare. È 


cho nella maggior parte fi 


irò sue 


icupera- 
lasciò calmare da ciò ; il perchè | 


Erica quella che dorasso in- 


li 
È 


Cape; 


NRE ee SCSI 


DIE 


i i i 


(E 


Di 


N 


Î 


dano coma all 
tal onso. perchè no sarebbe permosso l'uso 


lo dpi altro cl chi 1 
ni si ioovetente PI 


protesto di forniro Il ghetto, aldsrmanza 
di. quella pessilta chine 6 


o non sanno distinguerla dalla carne bo- 
vinat 

So non de dle Avvaggoho, N Hiietht, 
ci pare, potrebbe risparmiare. La mposa di 
‘uesti impiegati ; xo s0 mò avraggono © la 


stendere n loro riguardo non sia, a pol di 
sasgorirla 
B] 1 governo pontificio, di 
f ole, multava spiotatamentò quel mao@lhai 
‘te fuori del ghotto avassaro vendito earae 
Bf di tutalo 
R vera cho i pinetl non avendo evi vtomsi 
vano, Late 
sersonali, 
fia leggo, ma poichà avanti ad una que 
[EI i pabilico interesso debbono tacere finte 
siamo persunsi che Îl muni- 
orto, ancho un'inchiesta 
ccortarsi che gli ‘abusi da noi inci 
che è atto doverono di estirparli 
si eat în voti 


La Scuola normale femminilo ha dato 
gigi un ssgg o musiente_ ehe ha fatto vee 
dirlo où 


imbigate piuttonto 
aeprrimetito di canto voralè porti ve= 
camento il canto corale ha formato vi 
sola parto del maggio, e Îl resto è 
vera 6 Inona musica e quel cho è meglio 
Alenni perzi. apebisImente 
© macontià 
L'Aeeadercia è incominciata con qua 
thoven eseguita dall'altiora del 
1.0 dorso, signorina Luigia di Giorgio. 
cantato 


dell'Intituto. 
Ha seguito l'Are Mario di Gounod can- 


a dalle signorine 


ne del 2.0 corso è 
to sn altro coro del maebtro D' 
Clelia Reihaldi con mol 
zia eseguita una romanza: Min more, 
del macitro Loprà 

La Speranza, di Romini, è stata cantata 
Jalle sicuorino Battistoni, Porro, Tho, Seni, 
Ssavicchia e Stefanoni , coll’ accompagno 
{61 cord 

Con molto sentimento e con una bellis- 
sima voce spontanca ed agile la signorina 
Emira Forliveni he cantato la romanra di 
Nititotti, L'Orfomo, 

1 numerowo uditorio ne ha ro 
plica. 

Dopo Za Carità, di Rossini, è etato ese 
guito, varo Alfitià IR Zeno ebtalè, uri coro 
“el magatra D' Esta, da, tutta Je alunne + 
unito, sirca un duecento erriamo 

anofe di quésto si-è voluta la replica 

Sbbinmo notato: fra gti titterventoti il 

Gabelli , SI prof. Pignetti . alcuni 

0 direttrici ad ispeltri i 
ti @ moltissime altre signore 

ar. Quirioa, 
signora mae 


ola re 


rà Adorni 
li onori 


ten delle molteplici ste 
| [il sinéero elogio della sta abilità è 
serito musicale. 


vi il sig. E. impiegato al ml 
nistero della mi qui 10 nin si 
ucetan Rettenttori dal quarto piano d'una 
‘asa in via, Principe Amedeo, 
Quasi nella alensacora un? siudonte ten- 
‘acd di toglierei la vita vitrando i 
vlpi dI coltello st ventre; 


STATO CIVILE 


dei quali 14 sotto i setta anni. 
Motti a domiciti 
inti Elena di Pomponia, d'anni 
"— Limivi Barbera fu Gio- 


(glia Atenonsidro fa 
Morti all'uspodi 
Modoiti Carlo di Antonio, d'anni 14 — Pioli 


Daservazioni Meteorologiohe 
del 16 luglin e 1870. 
10. 


Rurometro a mezzodì 

Tennometro centigrado. 
srinimo = 15 

Massimo term, al piano della citt 

Umidità media del 

147, 
‘anto dominante: Regolare. 
Stato del eielo: Sereno con pochi cirro-cumali 


intorno. 


OTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Spettacoli del 1: 


Corea. — Pluto sore 112). 
Quirino. — Otello (ore 8 112) 
Circo Reale, — Compagnia aquestro di Carlo. 
Fassio (ore 7 IR) 
er] 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 


| Boaîe, 


vige Rbo ed Amalia | 


Mezionh duidatbisirativà. — Alli 
Gazrata dell Emilia Scrivono da Dosza 14: 
L'Associazione costituzionale d'imola ha ri 


metà degli elettori accorsero alle 
vene ; farvi lotta animatiasima, ma la vittoria 
rimase al partito moderato, «che unito e bom= 


— Leggiaiiio hola 

Qassetta del Popoto di Torino del.1ò : 
un'ora pom, tina forto detòta- 
in sparvento Gi sapstini dvix 

Zecca N. 12. 

00 dopo un quella capa folio Ac 
volto è quasi purzo dai. dolore un giorana di 
i certo Î".. il quale. corrava come va 


"Cheroona #ra nine Visa aber dont 
serata per uno scherzo fetale. 

era una di quelle véndlizet 

‘I leguni “french ‘che. slgiino le 

sù gli 

a glio ri 

ato di 10 cene 


ato, la 
silora il giorane sthereando 
sera venditrica: © Neriteresto di 

emmere uccise. » 
E così. parlando prendo il fucile e ridendo 
fa nostra di puntarto nl petto Wella vedi 


mi fatto! TI dolio giarte a vol 
almeate l'infelice donna, che acta 
con atroci sposi 


per correre a conbegnarai alla 
‘orera. vittima: Povera gl 
tremenda par coloro cho # 


Le festo dl 6: 
nel Corriere Mercantile 


rane? Lezione 
erzano colle armi! 


va. — Taggiono 
HI sindaco di Genova, comm. Parodi, hi 
eevuto un dispaccio dsl ministro della 
sui partecipa che 8. M. il R 
potando recarsi in questi giorni, a fenora 
‘ono Tinvito clie pil venne fatto, ha delegato 
io pell'inaugararione dell'Espo- 
ca d'Aost 


notifica che S; 
nato per la ord 9 asitimeri 
dell ionale agrario. 
verrà al pranzo ufliciale è alla sera nl tesi 
Carlo Felice In uniforme di generale. 

— La fenta di inaugurazione del Congresto 
agrario regionale è fisaatà per wîbato allo 9 
del mattino. 


Tutti li Manno 
guardie, par lo vis di Genova 
Sea #8 nulla da delled'oilaroe 
un rignttiere è 
în vin Milano. 1 ri 
"somperata Ta coata, ove al trovò. poi sl 
nto. Questa cireostazza , unita 
A molta attre raccolte dall 
dè motivo agli arrent. 
Î'ueciso fa riconosciuto per un lumbardo, di 
Malnate, circondario di Varese. 1a natizie do- 
"non giunsero shaora 
farvi un'idea mul movente 


di Pio, dopo una divergenza sorta 
l'assassinato , pagandoli, a- 


quantamila lire în tace, ma non dovrei pa 
dro. 

Forse. quelle parole dentarono la supidigi 
degli acsassini : ma, dissi, mancano nofizie nu 
CI E quella che si hanno en modo onde 
Centa fa riconosciule, il bandole della tri 
fatavan, non vanno pubblicate per le ragioni 
(che ho detto stamane. 

Mento: — Il Progresso di Perugia se: 

tristo fatto di sangue venne ,conunesto 


inse alemmi contadini ehe si re 
vano al lavoro fa un campo il en 
ietitore immerso in un Igo di 


La età quani $i a dal Busto: pres» 
ste vi era una falco tutta intrisa di 
mengn si uno storico che, a quanto sembra 
fingere la gola al disgraziato 

ro, Fa pare trevi 
je Fia pegilira alia 


zinti autori del delitto, atuuni 
dei pori quatre 


a 

colla lusinghiiera lettera che segue: 
rasi 

Spie i hp isa 

Tm pe lira 

Sica a dr 

da Cr 0 ge 1 


Hi mintnro: Venosa: 

propositi resse... — Logglino 
nella Nazione di Firenze 

La guartia di pobbliaasienresta arvesiarono. 

SATKPE-Subi'Ambrogio un inserviente di 

a Piena, pa 

abja inara stava apposta 

77 ucati, che dicava. vor. 

"rato con. cei de 


pori: 

fra ba propeduto nd un'importante 
dito di degret@ Fifetazioni i delegati 
Cuataldi è Carena ni retarono ieri 


del sig. Turigi Nocera . in via Due 
Salute colà procedeltero nd ‘una rigoroma per- 


zione, è trovarono hh Girtefa del debile 
tanisino fia. 
Come i lettori senno ; to cartelle false sono 
ia parola Paris, che nella alta 
è scritta Pasis.. Ora mella carilla sequestrata 
21 Nocera si vedera accomodata la e in_r, nel 
1 che esodo grossotana Ta re 
1 faluario avra sparso dell'olio sulla 
parte raschitta. 
Paptrovata pure una fedo di credito del Baneo 
di ipo 
di pito di arm 
in Ofni anno accomodato nl 
sì 8 poi trovato un numero indet 


Vere [giudiziario 
avsociazio; 


— La Pirseveranen di Milmo Nérive? 
Allteono da noi dato 


Ware che faccia pa di usì 
li malfattori. a 


vll'arrasto di due 


ati della questura avevano da parer= 
chio tempo sitirala una speciale sorreglianzà 
dì un parrucchiera 


saputo che 
tentato di cambiarne ale 
restii, i quali non saperano pereuadersi 
ni biglietti fonera fall, tanto abili 
ia con tanto magistero n'era la falelfica= 
ne, Fu alla Manca Nazionale alla quale ine 
nt bi, 
i. La qunstura, sollecita, sì recò 
le) parrucchiere , a vi praticò une 


uma quantità di quei biglietti, 
or parte erano tati framportati ale 
Lava dall'artefie abilinimo che lì aveva fal- 
aiflenti Ci vela I parrucei 
È ed un nio compl 
falsi, furono arrestati » ira= 
iti alle carceri giudiziali. 


‘glamo nella Persere 


fattorino. 
Ora si M 
paverett 
intro al 


candosi, come di consuri 
glia (ba moglie e due 

tvude di Dignano, fu afperesso da quattro ma- 
lai dopo averlo minacciato 
della vita lo depredarono del denaro che te- 


giustizia, aveva © 
Tesare nulla alla ‘aggressori alla lor 


suppone quindi che il timore 

iti abbia spinto quei ribaldi ad op 
fango lo stradale di solito percorso dall'Osma= 
za della nostra città ed a truci» 


Abnivertario pattiotieo. — Le 
giamo nella Provincia di Treriso del ti 
La ricorrenza del fau 
entrarono in Treeiwa È primi a 
tamento della città e 
a: piazza alla 
Ganda, molti giova 


Durante 51 concerto 
preceduti da una bandiera. percorsero più rulle 
la piazza, emettondo grida. patriottiche a 
faceva eco la folla. Fu monito due volte, ira 
grandi applausi, Ni 


Mano 
Cremonese arca: 


La mattina del i 

badini Paolo, da Soresina, ch'era siato rinchiuso 

in una cella al piano superiore del locale ita- 
‘ctreerario per onpisrvi la pena di tre 


Pandosi all'inferrista del finestrino che 
Alla cella, riusciva a umuorere taluni mi 
della vélta ed n 
tetto. Egli n 
ito, quando della di hu 
riale di enstodia all 
‘allarme, în co 


uno dei quali. riorent 

dini appintiato su di un ri 

palazzo di residenza del tribundle è lo ricon- 
Ja 1 custode careerario, 


— La Provinein di Bellu 


ll 


î 
Elio. Sono persi rotti sella Tosgh 
santa di oltro wa setto di verietine m 
© ele Feninuole ter 
cheraa di altro venti 
ny pad. dbll'uago. Gi vil ne 
fi ole simile. monto. furono spediti 
Tuduelli è Tanis. del i 


snom ill'astrarione. 


Lsipide subeltio 
Abbruzzene Lexziamo 
Nerea Ta valida madiazione dell'on. Coralli 
la vereranda Hipida anbellica posseduto dai 
telli d'Aresagalo di Bellante è stata emup 
dal governo per conto dol Muto Nacionale di 
‘apoli per 1a somma relativamente viatosn di 
1. "1008, @ già col 1' del mese è partita per 
la ana destinazione, Quel contadini ne sono re- 
sinti pianamente conteuti, poiche la maggiore 
offerta che il monumento si ebbe, ur son tre 
‘ind nel clamore della scarerta, fu ap- 
lire (00, Sono sempre 400 lire gua 


— Lo 
mo nélla Nazione: d'oggi, 17 : 

Now siamo id prado” di’ dere eggi maggio 
motizia di seri.nl risultato elle. elezioni n 

Lo seratinio è condotto con una lentezza te 
rimente inaudita. 

"A Hotia nelle altime elertoni amuinisteri 
eansorsero circa 1000 eietror: Bi trnnen di 
elaggra 1 consiglie; 4 lo, wicglin fu fttò im 

‘Pironi è vero ehm ni hanno da sl 
0 consiglieri ; ina ci vol 
della metà di quelli di Row 

Sodi paneata, ment perivin 
‘0 nd sio a lla 

‘questo passo, il ti 


ino bene vginrti i 


aibfenia è incotnintaro ‘di nuoro to apo» 
lo meio! 


fore. Benedotto De Pol , pre 

bunale fn riposo. Magisfrato egrezio, citla- 
dino esetiplare, il cav. Do Pol è compianto 
dà tuittà 1a popolazione bellaneto 


ATTI UFFICIALI 


Va Gaztetta Ufficiale del AT tuglio 
contiene: 


coltà.di riscuotere coi privi 
Consorzio por irrigazione, istituto 

2, R} deereto {9 giogno cho antoriza 
vendite di beni demaniali. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


‘om. presidonte dsl Consiglio, 
parole di gri » verso Îl Se- 

annunzio oggi all'Allo Consesso 
la costituzione del nuoro gabinetto, 
dicando alcuni dei progetti di legge 
‘che il ministero desidera sieno disenssi 
ed approvati. 


L'UFFICIO CENTRALE DEL SENATO 


E LA LEGOR SFI MACISATO 


Diversi giornali hanno parlato. di 
Gonferonze avuto daî nuovi ministri éon 
alcuni senatori, i quali fecero parte 
dell'Ufficio centrale che sostenne in 
Senato In discussione della leggo sul 
macinato, ci hanno dato a quelle dot 
ferenze tin coloro, ed una Importanza 
che non ebbero, nè poterano avere. 

Infatti quegli onoretoli senatori, come 
ossi stessi non cessarono di protestare 
nun avorano mandato alcuno per trat- 
tare in nome del Senato : l'Uflicio con- 
tralo cui appartennero era sciolto, una 
volta votata la legge, e quando anche 
fosse stato Intlora in vita, non &vreb- 
bero potuto impegnare l'intero Senato 

Le conferenze pertanto non furono 
altro che semplici convocazioni nello 
quali gli uni e gli altri ugualmente 
animati dal desiderio di giungero alla 
soluzione del probloma, scambiarono la 
loro idéo sui modi meglio con'lncenti 
allo scopo, senza assumoro impegni nè 
por sè nè per altri, 

Inutilo porciò aggiungero cho i rag- 
quali pubblicati non rispondono alla 
verità delle cose. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


All'odierna tornata della Camera ai 
sisterano oltre 200 deputati. Dopo al- 
cune comunicazioni dell'on. presidente, 
fra le quali notoremo lo nomine a se 
notori degli on. Maiorana » Mezzanotte; 
ebbe la parola il presidente del Con: 
glio dei ministri. 

L'on. Cairoli annunzio la costituzione 
del nuovo gabinetto ed esposs un breve 
programma delle lee del ministero in 
alcuno dello più importanti questioni. Il 
discorso dell'on. Cairoli fu accolto as- 
sai freddamento , sebbene egli avesse 
cercato di evitare gli scogli, proclamando 
di voler vapprosentare il partito della 
Sinistrà © parlando con grando defe- 
renza do' suoi prodocessori. Fgli disse 
cio non lo separava da essi diversità 
di principii, ma solo difforenza di ine- 
tto. Anclio verso il Senato l'on. capo 
del gabinello fu assai ossequioso. 

Non apparve ben chiaro ciò che il 
ministero intonda fare per risolvero In 
questione TA) macinato, ma sembra che 
îeso accolga la proposta della separa- 
ziono della legge in ilue, fatta dalla 
maggioranza della Commissione. 

In quanto alle altre questioni Vonor. 
Cairoli ha insistito setti di am= 
menti di tasso, dieltiaran osi 
continuatore delle idue dei suoi prede 


ha parlato calorosamente italia 
forma elettorale, affermando cha que 
a fu una idea assenzialo del programma | 
del partito, nelle olezioni del 1876. 
Noi crediamo che l'umer. Cairoli sia 
în erroro. Il paoso collo ele: 
rali del 1876 volle prima di tu 
nero um riforma amministrati 
semplificasso tutti i congogni del go- 
verno centrale © provinciale cd una 
riforma tributaria la que 
economie 6 senza ‘gravi 
tribuenti acerescesso le entra'o 
La riforma elettorale ora allora. ed 
è anche oggi w to di nomini po- 
non un bisogno sentito dallo po 
polazioni. 
L'anor. Cairoli feco qualche consi 
deraziona sm aitre ques 
di volere, 
bertà coll’ cr: 
da-paco con lignità. 
il discorm. del presidento 
del Consi ‘a ‘deliborò di 
discutero domanì li progeitò di logge 
sul marina'o. 
Dago tina breve sospenciur 
duto, fa Cammera ha approvato il bilanci 
definitivo del ‘inistero della giustizia: 
L' onor. guardisigilli rispondend 
una domanda dell’ on. Indeii, diet 
di mantehern Th «ne idee cived nl pro- 
gotto di legge sul chbif 
moi le ed aggiunse chesi ri 
di sosenoro i sui principi davanti al 


1 rino dalla 


| ll saltano, 


porelià è ossoquento allo ‘deliberazioni 
della Camera. 

Furono poi approvati i bilanci deff- 
nltivi doi ministori dell'agricoltura o 
commercio e della marina. 


La Camera terrà sedia domani mat- 
tina (18) a oro 10 por la discussione 
dei bilanci @ a oro 2 per la discussione 
dl progetto di logge sul macinato. 
L'ON, LA GAVA 
Leggiamo nella Guzzetta L'fic 


del R. decreto del 131 
ranero aesettat 


fato sì Parlamento nazionale, dall'afii 
gretario lo del ministero dei lavori put» 
Hici, egli ha cessato col giorno di ieri, 10, 
dalle predette fuorio 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 


dell OPINIONE 


Napoli, 17 luglio. — Produsso dolo- 
rosa impressione nella nostra cittadi- 
nanza la notizia della morte del vostro 
illustre Direttore. La Gazselta di Na- 
poli, il Corsiere, il Roma pubblicano 
elogi del defunto ed esprimono parole 
di sincero compianto. L'Associazione 
costituzionale ha deliberato di espr 

maro Îl suo cordoglio (V. Cronaca). 

— Il Comitato delle Associazioni ria- 
nîto deciso di 
Progressista per lo elezioni 
tive. 

— Oggi il Consiglio comunale del 
bererà cho In salma di Giuseppo Pisa- 
nelli sin collocata nel recinto degli w 
mini illustri è verrà fatta la proposta 
che una via della città si donomini da 
Antonio Scialoja. 

— Nello elezioni provinciali di Po- 
tenza, Brahca riporiò 245 voti , Sarli, 
moderata, ne ebho 22 0 Cortese (0. 
Manca il risultato della votazione di 
Pignola ovo prevato la candidatura del 
Sarli. 

— Oggi è giunto a_X 
ex-ministro Majorana-Calotabiano. 


L'assassinio del. generale Franzini 
(Diopucci partie. dell Grint 

Alessandria, 47 luglio, — Il capitano 
che ieri uccise il goneralo Franzini si 
suicidò questa mattina. Ignorasi ln vera 
causa del delitto. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atexiamdri a, 10, — Quosta sera Îl ca- 
mo Derola, dell'L° fante 
un colpo di pi-tela, i genorale Franzivi. 
Mertino, 1, — Il'Monifore dell'ia- 
pero pubblica i risultati finanziari dell'im- 
pero por l'anno 1878-1870 che terininà nello 
scorso marzo 


o presenta un. risparmio 


narso sullo previsioni delle s 


bivona una dim 
chi sullo provision 
Il disavanzo nella patto ordina 


miono_di ieri sera, il sig. Rossetti, pi 
sidonto della Camera dei deputati, nella sc- 
data d'oggi ha presentato la sua dimie- 


pinta alla quasi 
taria Nossetti la mantenne, 
Oggi ancor: presentato 
dimnanii al Comitoto dei delegati, cioò alla 
inta dei commissari delle sezioni della 
Camera 
La maggioranza essendogli contraria (1 
il si. Dratiano pregò la 
ser il suomi 


inelto volle così 
mo cho sorgerelile in seguito alla 
premiazione della relazione prima obo il 
nvinistato din Îl suo avviso a questa 

HI sic. D*stiano passò quindi dal € 

tato alla Camera, ove riunovà Ja disldar 
a dimissione: 
intoîte affinchè la 
n presilente, perchè 
mento costituita cd il prin- 
posa consulano il teo 
) più presto possibile, un. teri 


La Camera procedetto quindi all'elezione 
ig. Mosetti fa aletto 
Vi furono 42 aston» 


Camera subito dopo si è aggiora: 
Atexsandeta, 17. — Tori sera il 

Jo Derola, nel commettere l'assassinio 
lo Feanzini, era stato colto 
le subitanea cho lo 
sriowo. Il capitano si 


pit 
contro. il gen 
dato 


adempisodo a tutti 
1 di Berlino, 
are Ta aptrsda chi 1a: Mamet starà trat 
Quilta, dife ityuitàvo dora Ticemsa di 
o Tess ainino deflo riforme, dino 
te dillo. della situazione del su 
tano, la quelo essa pazionza, 
sprimondo'la fapria fucina nell'av 
delta Turohia.® 
11 Daily Nos pubbliza un dispreci 
tiastara da Costantinopofd 7ux esistita 
faceranite inflinza dell'Ingliiterra prbiòo 


la Berlino 


Mi Aferming Post 
s fMabro di Rumania è 


« Ml'ininisteo di 


Semo: Nor vitirerit it progettu di legge; 


giunto ra Dertito iu missione sjecale. » 


i prep 
tina transazione salla quisione egli fara 
liti, avra respintò lo divbrso proposto del 
‘otro, o respinso puro_{l progetto Now 

ì, Bratinno. diedo la 


ULTIMI DISPACCI 
Vienna, 17. — La Corrispondenza pr! 
litio ha da Masgrad: 
«1 
< Farono spediti contro el'insorti 150 #0l- 
dati Dlgari. 
«Sembra che la sollevazione alibia un 
carattere localo, » 
Melgrade, 7. — Il ministro de 
lojkovÎc ha dato le sue dimissioni 
olivi di saluto. Egli sarà 
sentanto della Scebia a 
mearent, 17. — lu 
riesione del gabinotto il p 
oggi | prosidonti dol Se 
per. consultarli sulla situa 


cipo chiamò 
to 0 della Camera 


BORSE DI COMMERCIO 
16 


#0 42 
bi 


Improntito 
ObbI. Beny Eecloa. 5 È 
UIL munifipli di Ion 
Banca Nazionale - 
Banca Itomana. 
atica Nazion, Toscana 
Bonea 

Grodito Not 

Credi 

Strade ferr 


an30,9 
unta 


BORSA DI ROMA 
17 luglia 1870 (ere 2 14 por) 
Tia Rendita now lia sentito il mi 
i a sui Bonlevan 


se, con affari quasi nalli 
Soltanto in chiuaura, conoscintasi l'ap 

di L'arigi che recò uu 

n mosti 

prezzo ritaase denaro. 
LA pronta fu negoziata a #8 77 112. 
bono varinti i restii 


Rothschild 100 15 
Le Generali 537 fine mese # per contante. 
Le azioni del Gar 


in ulteriore num 
Francia 3 mesi 100 
td. Chogues N10 23, 


alate, 
segua la Hendita BS 80 a 83 59 fine mes 


serali 17 mosminali. 


ta 
27785 
110 20eh 


Rendita italisne 
Sapete 
Londra 
Franci 


rado fore. 
sbilienzi 
Hatica 
Credito mo 


Parigi (ore 39 n) 
Rowd.ta frane. 30}0 am 


Ferrutin romano, azioni 
Obbligazioni lombarde — 


tianca Auglo-s 


sbtriaca 


Attento «cei 
Catmbio sopra Parigi 
Cambio sopra Londra 


Rendita nuste. nuora (oro) 


fiertiio 


Mobiliare 


sn 


isdn È 
#0 90) 


Rendita italiani 


e miao, | 
Ottman (715 (9 


ia —— 
Argeato fio. 61 31 


gia — 51 


Rombaldo Giovanni, Gerenla. 


franeca e tedeschi 


da rimettersi în secona 
nre dpo l'or- 


feameni di 
(al 

abboniri i ricotgana al: 

LAmminiserasione dell'O 

visione. 


IGIENE H SALUTE 


Contro tutte lo affezioni della selle: @/etidi, Pruriti, Serpigginî, Macchie, Remori 
pedira la caduta dei cape.ii. 
Qiie Prezione sl Catrane China par la 


| 
| si 
| 


Monteentimi in Torcia 

No > 
Monte Alfeo premo Voghers 
Grense in Corio 


A_BASE,DI CATRAME DI NORVEGIA 
i 


Paris, 64, rue Reaumatr, 64, l'aria. Igea — 
ta all'iagromo è ali dettaglio da A. MANZONI e C:y e nei giornali politiei di ra 
va Paolo, Mila G sata = Boncegno nel Trenise 
cool nd podi I opa pito ale or sari cin tota rta i Rata Caterina iran 
ipedincono ci prodotti ia ogni prose d'Italia ore slavi. = to . C a 
verso riseesa anticipata di vaglia postale.” la L'Italia Militare / Sam Maurizio in Srizrera 
st appallatri A. Masoni «© fan 


TITRATO DI MAGN ANULARE ve a A Mii, 
EFFER pi DALLA GUDA sdei loro commenti d'ufflio già pi 
Preferito “i solubilità, effervescenza, 

ne Parzee 8 la Lomberdio 
dn Toscana della urgenti d Romagnnio 
Prezai nl disotto della tr! Tot 


ita Au MANZONI è 


ARS RESTIMBA NIZIONILE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


i ,| Guarigione dei denti cariati 
di Febbrisa noi (alghe i Cura del Dott DELABARRE di Parigi 


inglese "inquu off qu Ilo CEMENTO DI OUTTA-PERCA per otturare da sà stessi 0 con poes ape» i denti cariati. Bent 
delia Cita di Firenze, cagato LIQUORE CLOROPERICO: st quale st arri 1 più violano. Fin 
nel centro lo fn'iai Mi. ©.* < bla, n MISTURA ESSICOATIVA: che arrenta la carie araoti di piombare | denti RE 

per” diatinguer.o duilo contrafe Sal Paol Ko Iatruzione spivgatipa s'invia franca — PARIGI: Deposito Centri 

impedisca la cadoto if | festoni. Le Roe Mostmarira. — Qnde evitare ficazioni, rai al nostr» speciale deposi 
ini capelli il lacido è la mon. 


siete mt ct ste f || CLISPRRO INGLESRI OTTO O es i 


metlia di essere proferito ni dita 
to che trovai in commercio , tanto per la 


Il 
Ratio te rata ir esi] |||[ GOMMA elstica. vrdo | 1° Giugno a tutto Settembre 


GRASSI, D-posito generale 


5 lizione in ogni ì 
ve pae pagine Tia ic» A IL MEN TO I RA : 
: (i oa DI 


Aliozza metri 690 sopra 


io, eni 
divollo dol marò. 


la pena di 3. 5 franchi 


E n ì 
NEL TRENTINO R () N (| ID (1 N () NEL TRENTINO 


tati depositi ida dela egg, rendita ACQUE MINERALI naturali ARSENICO-FERRUGINOSE per cure interne ed esteme 
: BAGN] A VAPORE - Doccie fredde con acqua dolce - CURA D’ELETTROTERAPIA. 


Proprietà\A, MANZONI e'C., di Milano — FRATELLI D.' WAIZ di Gradisca. 
\ 9 


Questo praziono Stabilimento)vele 5 Acque minorali rioost- | 
Lira 10 ‘a ogni paess '| stente nella pittoresca n ch - menti — Guari 
fa verno. ritira di vas | aliata della Valengono, offro tti 3 : Maletto do 
le natiipati:* it della vit, avendo 120 ì È - sioni degli on 
stema generatiro m 
9: organi gerente del 
situate regetae ito nelle Cliniche, nei grandi 
4 datori, nenchè ali più distinti medici nella pra- 
metri», Sch odi, del'pesio dl fron 
is cina della Biflde, delle Scrofola, delle 2 prezzi mol 
or mc Linfatiemo in gencre ed 


Telegrafo nello Stabilime 
gocce PUNTURE di ZANZARE 
n 


seno, eteila T'appet 
ta Je digestione rave 


istantaneamente guariti 


volle 2.55 Oelezione e precio cm Medico curante Dott. Geldvmrsa. | 


i o CREMA SIMON cente ce SENO ; ica va | 
NUOVO COLD CREAM Ì " È è - TARIFFA DEI BAGNI 
Degno fer cale, dalle 


DIGESTIONE a vapore, russo Fior. 1 — 


on I) ; ue 
MANZONI + ©, si d po È fo 
n © 8, È sà l = Alea." di 40 
Î a sa) Lion 
INA R UL ROUSSY Do) Le ACQUE MINERALI per bibita ni vesdono ia bottiglie da E. 1, che contengono la dose media di otto giorni, sempre rd dietro m | 


Proserirto con Deposito iu tutte lo prineipali d' da Zambelletii, a San Carlo Maldifsssi Ravizza, in Cordusio. ValSuionica 
1 Yitiorio Emaa, Foraitori all'ingross Milano, via dalia Sal», 10, Raman, stessa Camp, via di 


MASSIMO BUON PREZZO” 


Bib Pi APPARECCHIO GAZOGENO BRIET If 7 N 
È “ orenrron n° per far du xè l'Acqua di Seltz, Vichy, CALZE È Ì ENE VARICOS 
Soda, Vino spumante, ece. 


«spulsite, elastiche 


FARBRICA INGLESE - QUARITA SOPRAFFINA 
CALZE intiere son gino: "O Lia o 
ALIMENTAZIONE Nl sele approvato dall'Accadi uan 


VIN É ROUSSY hot SES Ù Ds 


gio Tutti i enddefti articoli aumsaatane” 11 costo 
Etolusivo deposito e ‘egedita in Mi ei 721) Piceni sad 

A. Manzoni e C., vis della Buley N 

ROMA, atensa Cosa vin di Pietra, N.0I 


moto preseritto come 
i ad, co 
eroniche. © Presto ge ui erofolon nano. Ure 3 10. 


adire paia pe alli Tiralatte americano Tiralatte Mathers | 


Ue 8 cadizno jo L. 2 5 0. 
Deposito via della Sala , 18, 


Gi i te vec demi | (FRACOUA MINERALE SALSO JODICA LA, MOLLARO | 


ln FONTE DI SALES presso VOGHER ® VILLOT successori î 
La più Jedica delle conoseluto' 


Ca ll ptt la ess rucl 
ei GL rincono lascobbia, e 


,, Cent. SÒ il prochetto — del 
centigrammo di vigili L LI dl bs 


Seat dd dat Rezia dale | ni e: 
Ct deere Nepaalmenta però di predono ml 
tt io ditta ai go, scono Tse ine | ; 
£ * filiale A. Manzoni e C., vià di Pi 
È di Piotra) via del Barrò Womeri 

di quésta vanno </ i 


a, di l"80 ns trora in tolta le farma 5 Milano da Al + ] 

| OR e ‘ aio dial Bb gate [1 CS NEsT 
di Fia 8. Paolo, Mim. 00% Ì È cateso/t Mentebcosi dal proprietario: dott. ag. sui po Ù Pudi ar 
Re pes SR i | eanesTof| {si n " È Ùl 

1 olo Piarà di Fiora Pia o, À Voghera. ai < Holi e 


